
         
 
         Milano, 21 aprile 2020 
 
 
         Avv. ATTILIO FONTANA 
         Presidente Regione Lombardia 
 
         Dott. GIULIO GALLERA 
         Assessore Welfare 
         Regione Lombardia 
 
Egregio Presidente, Egregio Assessore, 
 
lo scorso 15 aprile tutti i 113 Sindaci della provincia di Cremona unitamente al Presidente della Provincia Vi 
hanno inviato la richiesta di procedere con i test sierologici dando priorità alla nostra provincia che, ricordo, è 
il territorio con il numero di contagi più alto in rapporto alla popolazione e il secondo per aumento di mortalità 
dopo quello di Bergamo. 
Richiesta che è stata sostenuta e rafforzata da quella delle parti economiche, sociali e datoriali della provincia 
di Cremona, inviata il 20 aprile. 
 
Per tutti questi motivi è importante concentrare in provincia di Cremona l'avvio dei test sierologici, non appena 
saranno disponibili a seguito dei risultati della call di Aria Spa pubblicata il 20 aprile, accompagnati da un forte 
ed efficace utilizzo dei tamponi (come suggerito da molti esperti!), partendo dagli operatori sociosanitari, i 
centri per disabili, le Rsa, i lavoratori e i professionisti. 
 
È necessario per poter fare qualsiasi ragionamento per la fase 2, che mi auguro parta quanto prima e che 
comunque non sarà certamente l'ultima, ma comunque solo dopo aver ottenuto quelle garanzie sulla salute 
che ad oggi sul territorio non si sono avute.  
Garanzie che devono vedere potenziata l'assistenza domiciliare che ad oggi è ancora sulla carta; garanzie che 
devono vedere formati e attrezzati i medici; garanzie che devono veder fornire le strutture per disabili, minori, 
tossicodipendenti e Rsa, dei dispositivi di protezione che ancora mancano. 
 
Inoltre, visto il numero di tamponi fatti ogni giorno e considerato che questa è un’attività che va portata avanti, 
è necessario organizzarsi anche per il prelievo di sangue legato ai test, che vuol dire autorizzare i punti prelievo 
oggi presenti sul territorio, condizione necessaria a cui far seguire quella sorveglianza sanitaria territoriale che 
è il presupposto necessario alla ripartenza, anche per tutelare l'economia insieme ad un adeguato sistema di 
controllo sanitario che supporti le realtà produttive dei nostri territori. 
 
Certo della Vostra attenzione, porgo cordiali saluti. 
 

Matteo Piloni 
       (Consigliere regionale) 

                                                                                                               

http://www.consiglio.regione.lombardia.it/

